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Assemblea Nazionale dei Delegati regionali del Centro Volontari della Sofferenza d’Italia 2007

Roma (RM), 5-6 maggio 2007

Verbale Assembleare

A seguito della convocazione del Delegato nazionale del 23 febbraio c.a. si è riunita in Roma presso la Casa dei Silenziosi Operai della Croce “Immacolata Regina della Pace” in via Monte del Gallo n. 105/111, l’Assemblea Nazionale dei Delegati regionali d’Italia.

E’ presente il Delegato nazionale Paolo Corridori. 

Sono presenti i Delegati o Referenti regionali delle regioni ecclesiastiche: Abruzzo-Molise, Campania, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte-Valle d’Aosta, Puglia, Toscana, Triveneto e Umbria. 

E’ presente solo sabato pomeriggio il rappresentante della regione ecclesiastica: Lazio.

Non sono rappresentate le regioni ecclesiastiche: Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia. 

Essendo presenti i Delegati o Referenti regionali di 11 Regioni ecclesiastiche su 16, l’Assemblea Nazionale del CVS Italia risulta validamente costituita.

Per la Confederazione Internazionale CVS sono presenti: Don Armando Aufiero SOdC (Presidente) e Sorella Mariagrazia Zatta SOdC (Segretaria).

Come da convocazione citata  il programma dei lavori è il seguente:

1. Relazione del Delegato nazionale C.V.S. Italia (nuovo Regolamento e Percorso che condurrà alla celebrazione della Sessione nazionale preparatoria dell’Assemblea Generale della Confederazione internazionale CVS del 2008);

2. Fotografia situazioni regionali;  

3. Priorità apostoliche (Don Armando Aufiero, Presidente della Confederazione internazionale C.V.S. e Assistente Generale per l’Apostolato);

4. Presentazione rendiconto economico/pastorale (a.p. 2005 - 06) e nuova Quota Cassa nazionale C.V.S. Italia 2007- 08;

5. Iniziative celebrative per il 60° della nascita del C.V.S.; 

6. Data Sessione nazionale 2008 C.V.S. Italia;

7. Varie ed eventuali.

Sabato 5 maggio

L’Assemblea si apre sabato mattina alle ore 09,15 con una preghiera. Don Armando Aufiero dopo il saluto di accoglienza introduce i lavori. 

Segue la relazione di Paolo Corridori, Delegato nazionale del CVS Italia.

Successivamente i singoli Delegati presentano le attività svolte in ambito regionale e la situazione riscontrata nelle diocesi della propria regione, specificando difficoltà, risorse, iniziative .

Dal dibattito assembleare sono inoltre emersi alcuni punti nodali, che vanno affrontati cercando di individuare le fragilità ed i punti forza per formulare un piano di intervento a livello nazionale. 

Si analizza il dato numerico che evidenzia un calo, ma che riflette altri tipi di problematiche, quali una diminuzione della partecipazione ai momenti formativi proposti dall’Associazione; una diminuzione dell’impegno spirituale derivante dal tradurre nella quotidianità della vita l’impegno di santità; una diminuzione al rendersi disponibili per incarichi di responsabilità. Tutto questo può essere ricondotto ad una scarsa motivazione del senso di appartenenza associativa, legata molte volte ad un tipo di servizio che si vuole fare nei confronti degli altri, più che ad una risposta vocazionale di cammino di santificazione attraverso un carisma specifico.

Per superare questo empasse si rende necessario ritornare alle origini dell’apostolato, appropriarsi della consapevolezza che l’impegno primario è quello di un annuncio che vede nel Mistero Pasquale la risposta ad ogni uomo sofferente. Di qui la non delegabilità  di un impegno personale ed associativo per raggiungere nel proprio ambito di azione ogni sofferente portando la speranza di Cristo Risorto.

A tutto questo deve essere attento il consiglio diocesano rimanendo sensibile alle varie realtà presenti quali i gruppi di avanguardia, i settori giovanili con i relativi gruppi attivi, la Lega Sacerdotale Mariana, la presenza di persone con malattia psichica, i fratelli effettivi dei SOdC.

Una particolare attenzione è stata riservata ai settori giovanili. Dalle 32 risposte pervenute al questionario consegnato alle diocesi in occasione delle giornate di programmazione a settembre, risulta che in solo 14 diocesi esiste uno o più settori.

Da parte del Responsabile dell’Apostolato, viene ribadito che gli animatori dei settori giovanili devono essere degli iscritti designati dai consigli diocesani. Una persona che si accosta ai settori giovanili, non può essere accolto nel gruppo di animazione se non dopo un cammino di appartenenza associativa che gli consente di conoscere e vivere il carisma e diventare a sua volta colui che lo trasmette ad altri. Ed ancora emerge la relazione che ci deve essere tra settori giovanili e gruppi di avanguardia. Il nucleo vitale di appartenenza è il proprio gruppo di riferimento. Non è coerente con lo statuto oltre che con l’insegnamento del Fondatore, partecipare solo alla vita di settore. Per questo stesso motivo, le attività dei settori giovanili fanno capo al consiglio diocesano ed al suo Responsabile. Le varie necessità e programmi apostolici vanno concordati insieme (per es. la presenza di sacerdoti che seguano i settori, momenti formativi o celebrazioni particolari,…).

I Delegati regionali sono chiamati a sostenere le diocesi affinché si prevengano casi sopra descritti, e qualora si verifichino, possano dare chiare indicazioni risolutive. Lo stesso vale per animatori a livello regionale: è necessaria un’appartenenza viva al CVS diocesano che possa sfociare in un servizio regionale, sempre accompagnato dalle figure di riferimento territoriale.

Si fa urgente anche la presenza di delegati dell’Associazione negli Organismi pastorali sia diocesani che regionali (Centro diocesano vocazionale, Ufficio catechesi ed handicap, Forum delle associazioni laicali, Consulta per la pastorale della salute…).

Da parte di alcuni delegati viene evidenziata la necessità di creare delle Equipe di lavoro a livello regionale.

Viene sollevata ancora la difficoltà di alcuni iscritti ad accettare che l’iscrizione comprenda l’abbonamento alla rivista associativa. Si tratta per lo più di persone anziane, ed è un fenomeno che sta diminuendo.

Il Responsabile dell’Apostolato don Armando Aufiero annuncia che da settembre prossimo  sarà avviato un percorso teso alla costituzione a livello nazionale di un Gruppo teatrale disponibile a girare per le diocesi per presentare la figura di mons. Novarese, le opere ed il carisma dell’Associazione. Come coordinatore del Gruppo si è reso disponibile il prof. Orfeo Ambrosi del CVS di Perugia. I Delegati regionali e i Responsabili diocesani possono segnalare al Delegato nazionale i nominativi di persone che da invitare ad un primo incontro.

L’incontro viene sospeso per la cena dalle 19,50 alle 21,00.

Il Collaboratore per le Attività sociali Pasquale Caracciolo illustra il nuovo Regolamento predisposto dall’Equipe nazionale per le  Sessioni nazionali e regionali dell’Assemblea  Generale e i compiti del Delegato nazionale e dei Delegati regionali. Illustra anche il Percorso che condurrà alla celebrazione della Sessione nazionale preparatoria dell’Assemblea Generale della Confederazione internazionale CVS del 2008. Dopo ampia discussione il testo di Regolamento viene approvato all’unanimità con l’integrazione che sia esplicitamente indicata la presenza di un sacerdote nelle Equipe nazionale e regionali e consegnato a Don Armando Aufiero affinché lo porti all’attenzione del Consiglio di Presidenza della Confederazione Internazionale CVS per l’approvazione. Dagli approfondimenti fatti circa il Percorso è emerso che, contrariamente a quanto precedentemente previsto e indicato nel verbale dell’incontro dell’Equipe di Direzione nazionale del 17-18 febbraio c.a., ciò al fine di armonizzare la scadenza delle cariche a livello regionale (Delegato regionale) e nazionale (Delegato nazionale) con quelle del Consiglio di Presidenza della Confederazione Internazionale CVS che saranno rinnovate nel 2011 (a parte il Presidente che viene designato dai Silenziosi Operai della Croce); quindi, gli attuali Delegati regionali e Delegato nazionale rimarranno in carica sino alla Sessione nazionale preparatoria dell’Assemblea Generale della Confederazione Internazionale CVS del 2011.

Domenica 6 maggio

I lavori riprendono alle 9,15. Dopo la preghiera iniziale il cassiere dell’Equipe nazionale Pasquale Caracciolo ha presentato il Rendiconto economico dell’anno pastorale 2005/06 illustrando le attività svolte dall’Equipe. Dall’approfondimento che è seguito, è emerso come l’attività della Equipe nazionale si vada sempre più incrementando sia rispetto il compito di sostegno e coordinamento dei CVS regionali e diocesani, sia rispetto alla presenza negli Organismi pastorali nazionali e nelle iniziative promosse dalla CEI. A conclusione della discussione il Rendiconto finanziario viene approvato all’unanimità con la relativa Nota delle attività pastorali. 

L’Assemblea decide inoltre di mantenere invariato il contributo di 1,00 € (uno/00) della quota associativa annuale da destinare al CVS Italia per l’anno pastorale 2007/2008.

Di seguito la sorella Mariagrazia Zatta illustra le iniziative celebrative a livello internazionale per il 60° della nascita del CVS:

· La prima: l’Udienza Generale con il Santo Padre di mercoledì 23 maggio prossimo. Nel pomeriggio celebrazione del CVS nella basilica di S. Pietro. Vi sono già circa 800 prenotazioni. Vengono date tutte le indicazioni organizzative. 

· La seconda: la celebrazione dei 90 anni delle apparizioni della Vergine Santa che si terrà a Fatima dal 7 al 15 ottobre 2007; il CVS Italia parteciperà con una delegazione internazionale di 150 persone.

In assemblea inoltre si discute sulla possibilità di fare un gemellaggio con gl’altri CVS nazionali, in particolare con il CVS della Colombia, l’idea è quella di preparare dei volantini in lingua spagnola. L’idea viene accolta e condivisa da tutti.

Viene fissata la prossima riunione della Sessione nazionale preparatoria dell’Assemblea Generale della Confederazione internazionale: 17 (inizio lavori dopo colazione) e 18 maggio 2008 (fine lavori con il pranzo).

L’Assemblea nazionale si chiude alle ore 12.00.

Il Delegato Nazionale

   Paolo Corridori

